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L’eccezionale raccolta di ceram
iche conservata nel com

ples-
so conventuale di San N

icola è costituita principalm
ente dalla 

collezione del cardinale G
iovanni Tacci, donata, dopo la sua 

m
orte, dal fratello m

onsignor Pietro Tacci e accolta con decre-
to prefettizio del 21 aprile 1929 dal Com

une di Tolentino. N
el 

biennio 2004-2005 si sono svolti i lavori di ristrutturazione e di 
riallestim

ento del M
useo. N

el nuovo ordinam
ento, non essen-

do sem
pre possibile realizzare l’esposizione in sequenze cro-

nologiche o tem
atiche, sono stati adottati criteri di suddivisione 

per am
biti regionali, fatta eccezione per le tre ultim

e vetrine.
N

ella vetrina 1 (lato A
) sono esposte M

aioliche di Pesaro. A
pprez-

zabili esem
pi di quasi tutte le tipologie decorative, quali versa-

toi, boccali, caffettiere, tazze da brodo, piatti, elem
enti per lam

-
padari pensili, servizi da scrittoio, un vaso con coperchio, un 
orciolo da farm

acia, un vaso da notte per signora (bour dalou). 
D

egno di nota è il vassoietto rom
boidale dipinto “a piccolo 

fuoco” con un uccellino svolazzante tra fi ori recisi.
N

ella vetrina 1 (lato B) vi sono altre M
aioliche di Pesaro, di recente 

attribuite da alcuni autori a Pollenza (M
onte M

ilone), e un raro 
esem

plare sicuram
ente pollentino: una brocca da farm

acia di-
pinta in blu.
N

ella vetrina 2 sono esposte Terraglie di Pesaro. Interessanti esem
-

plari di grandi vasi ornam
entali, vasi da fi ori, tulipaniere (vasi 

a canne), un servizio da scrittoio, scaldini, tazze da brodo, caf-
fettiere, vassoietti, piatti, con decorazioni a traforo, a rilievo, a 
paesaggi, a fi nto m

arm
o.

N
ella vetrina 3 vi sono M

aioliche di U
rbania, di A

scoli Piceno, di 
Fabriano e di Recanati. D

i U
rbania il vasetto globulare con coper-

chio, i boccali, l’interessante e rara brocca con lo scherzo, l’or-
ciolo a doppia ansa. D

i A
scoli Piceno un piatto, un vassoietto 

datato 1815, un catino, una caffettiera, alcune tazze da brodo 
e piccoli boccali, una zuccheriera ed una lam

pada pensile. D
i 

Fabriano cestini im
itanti gli intrecci in vim

ini, vassoietti, piattini 
fi tom

orfi , portam
polline, una brocca con coperchio, una gran-

de zuppiera, due veilleuses, servizi da scrittoio, una form
ella con 

il ritratto di Pio IX
. A

ccanto alle contem
poranee terraglie m

ar-
chigiane, un piatto um

bro, con l’effi gie di santa Chiara, uscito 
dalla fornace Sergiacom

i di G
ualdo Tadino. Sono esposte an-

che tre ceram
iche del recanatese Rodolfo Ceccaroni.

N
ella vetrina 4 vi sono M

aioliche di D
eruta e di G

ubbio. D
eruta 

è qui degnam
ente rappresentata con piatti d’uso e da parata 

(rotondi e ovali, lisci o con pareti baccellate), alzate, acquerec-
ce, bacili, boccali, saliere a form

a di bauletto o draghiform
i, 

portauova, coperchi di tazze da brodo, acquasantiere. V
i sono 

inoltre due rari esem
pi di m

aioliche a lustro: un piattino roton-
do della seconda m

età del Cinquecento ed una salsiera degli 
inizi del secolo successivo, a form

a di navicella. D
i G

ubbio è da 
notare l’acquasantiera a lustro, raro esem

pio della produzione 
eugubina di questo periodo.
N

ella vetrina 5 sono raccolte le M
aioliche di Castelli. Piatti d’uso e 

da parata, un grande bacile, alzate, una salsiera a bauletto, or-
cioli da farm

acia; tre piattini e un grande piatto a coste dipinti 
a paesaggio.

N
ella vetrina 6, accanto ad altre im

portanti M
aioliche di Castelli, sono 

stati collocati alcuni esem
plari di Bussi (un’alzata dipinta “a girandola” 

e due piatti tondi con decori m
olto sem

plici m
a vivaci, grezzi m

a 
sintetici) e di Torre de’ Passeri (una bottiglia da farm

acia con paesaggio 
blu diviso da una fascia gialla ospitante l’iscrizione m

edicam
entosa).

N
ella vetrina 7 (lato A

) sono conservate M
aioliche di Savona e di A

lbis-
sola. Piatti piccoli e grandi, di uso com

une e da parata, alzate, due 
vasetti ed un orciolo da farm

acia, un fram
m

ento circolare di alzata 
con guerriero a cavallo, un portauovo, tazze da brodo.
N

ella vetrina 7 (lato B) M
aioliche di V

enezia, di Bassano e di N
ove. D

i Ve-
nezia tre vasetti da farm

acia, uno policrom
o e due in azzurro e blu. 

D
i Bassano del G

rappa vasi da farm
acia in diverse form

e. N
ove 

è ben rappresentata da piatti piccoli e grandi, rotondi e ovali, con 
tese sagom

ate a coste o centinate, due vasi da fi ori, due vasetti 
per alim

enti, un coperchio di zuppiera, una caffettiera.
N

ella vetrina 8 sono raccolte M
aioliche, terraglie e porcellane provenienti 

da Imola (una zuppiera, un piatto ovale, una salsiera a navicella, un 
vassoietto con ansa ad uncino); da Bologna (tre interessanti esem

pi 
in terraglia bianca del Settecento); da Sassuolo (una salsiera, un 
portam

polline con ansa m
ediana ad anello, uno spargipolvere); 

da Faenza, oltre alla crespina con am
orino bendato e agli esem

pi 
del Settecento (piatti ovali, due coperchi di zuppiere, una zuppiera, 
una salsiera, un vaso da fi ori, vasetti da scrittoio), un vasetto cin-
quecentesco da farm

acia e un busto di ragazza del M
inardi; da 

D
occia alcuni esem

pi in porcellana del Settecento (zuccheriere) 
e in m

aiolica di fi ne O
ttocento (grande piatto istoriato con la 

scena del m
iracolo di san Biagio); da Firenze un piatto rotondo a 

fi orellini e un vaso con anse anguiform
i; da Roma un rarissim

o 
esem

pio policrom
o (vaso con due anse) del Volpato; da Caserta 

due piatti dipinti a fi ori; da Laterza un’alzata con architetture e un 
vaso a due anse dipinto a girari di foglie e fi ori; da G

rottaglie un 
grande boccale di fi ne O

ttocento.
N

ella vetrina 9 sono riuniti num
erosi esem

pi di form
e chiuse, per 

farm
acie e per uso dom

estico, appartenenti verosim
ilm

ente alla 
vasta area abruzzese-um

bro-m
archigiana.

N
ella vetrina 10 è esposto il Servizio Tacci, prodotto presso la m

ani-
fattura M

olaroni di Pesaro nel 1923, su com
m

issione del canonico 
G

iom
ini. Si tratta di un insiem

e di 33 pezzi in m
aiolica dipinti 

m
agistralm

ente a fi ori a “piccolo fuoco” con lum
eggiature in 

oro.
N

ella vetrina 11 (a parete) sono ospitati esem
plari in m

aiolica di 
alcune m

anifatture straniere e di altre non ancora identifi cate: un 
piatto con decorazione a lustro di V

alencia (Spagna, X
V

 secolo); 
tre vassoi di M

oustiers (Francia, X
V

III secolo); un vaso di D
elft 

(O
landa, X

V
II secolo); un piatto istoriato cinquecentesco dell’I-

talia centrale; uno spargipolvere da calam
aio, del X

V
III secolo, di 

possibile provenienza torinese; una piastra rettangolare (ex voto), 
datata 1627; un’alzata portam

polline forse di A
cquapendente; una 

fi gura da presepio attribuita a Scuola robbiana e una brocca di Ca-
steldurante datata 1549.
A

 conclusione di questa breve rassegna vorrem
m

o sottolineare 
che il M

useo del Santuario di San N
icola, a Tolentino, deve essere 

considerato di fondam
entale im

portanza per chi vuole appro-
fondire lo studio delle arti decorative in Italia dal Rinascim

ento 
al N

ovecento. Per quanto riguarda i m
ateriali fi ttili, in particolare, 

dovrebbe essere proposto com
e punto di arrivo (o di partenza) 

di un itinerario “tutto ceram
ico”, tra A

bruzzo e M
arche, che 

consente la visita di ben venti Collezioni in un’area geografi ca 
abbastanza lim

itata: da Ferm
o a Ripatransone, da A

tri a Pescara, 
da Loreto A

prutino a Castelli, da A
scoli Piceno a Pollenza, da 

Loreto a Jesi, a Fano, a Pesaro, a U
rbino, a Fabriano, a M

ate-
lica, a C

am
erino, a Renacavata e infi ne a Tolentino in questa 

rinnovata sezione delle ceram
iche.

[N
adir Stringa]
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orari visite: tutti i giorni 9.00-12.00 /16.00-19.00
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